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Costruttori 
«Uno statuto 
speciale per 
case e metrò» 
• I Un programma urgente 
di sviluppo per Roma, concor
dato Ira le forze sociali, eco* 
nomiche, ambientali e le am
ministrazioni locali. Questa la 
proposta dell'Associazione 
costruttori romani, presentata 
in una conferenza stampa dal 
presidente Erasmo Cinque 
con una documentazione in
viata atle segreterie dei partiti 
e al commissario prefettizio di 
Roma. «Ci sono gravi ritardi 
nella costruzione delle struttu
re essenziali per una citta mo
derna come dovrebbe esserlo 
la capitale - ha detto Cinque 
-. Ma se l'iter delle procedure 
e la volontà politica marciano 
al ritmo di questi ultimi anni, 
quando verranno realizzate le 
nuove opere saranno già su
perate*. Per questo l'Acer pro
pone uno statuto speciale per 
Roma per risolvere i casi più 
urgenti: Il fabbisogno delle 
abitazioni, l'ampliamento del
la linea della metropolitana, 
le aree di parcheggio, il recu
pero de) centro storico, la ri
valutazione delle periferìe. 
•Siamo pronti a studiare con 
amministratori, sociologi e 
ambientalisti la costruzione di 
abitazioni a misura d'uomo * 
ha sottolineato il presidente 
dell'Accr -. Per i prossimi cin
que anni è prevista dal Censis 
una richiesta di 250.000 nuove 
case. Siamo disponibili a rea
lizzare programmi abitativi in
tegrali anche per quanto ri
guarda il finanziamento e la 
gestione dei servizi», L'Acer 
propone anche il disinquina
mento del Tevere con un si
stema dì depuraton che fun
zioni 24 ore su 24 finanziato e 
gestito da privati, la costituzio
ne di un'altra società conces
sionaria per la realizzazione 
della metropolitana in tempi 
brevi. 

Teatro di Roma 
Il sindacato: 
«Barbato 
intervenga» 
M •Intervenga il commissa
rio; straordinario*, ; Il sindacato 
dello spettacolo, con una nota 
dillusa ieri, ha Chiesto che per 
le vicende legate al Teatro di 
Roma si faccia avanti Angelo 
Barbato, il commissario invia-
'lo dal governo dopò la cac
ciata dì Giubilo: -Il teatro e vi
cino alla paralisi., si legge nel 
documento. «I recenti tàgli sui 
contributi potrebbero pregiu
dicare la realizzazione di spet
tacoli giàirifase di allestimen
to o di debutto e forniscono 
coperture alle responsabilità 
politiche di quanti consento
no il progressivo depaupera
mento e declino di un ente 
che dovrebbe essere fra le più 
prestigiose strutture culturali 
della capitale.. Di qui, la ri
chiesta che Intervenga Batta
lo. >'.••'•"• 

L'-appello» del sindacato 
segue a ruota la presa di posi
zione di due-consiglieri del
l'ente, Maurizio Barletta e 
Massimo Tiberi, che tre giorni 
fa sottoscrissero un documen-
tp'dVdura ctitica-'all'ammini-
titràtore defegato del-teatro 
Giuseppe Pagliaccio: «È inca
pace di intervenire*, diceva lo 
scritto, «non fòrmula proposte 
per affrontare'la grave situa
zione gestionale è finanziaria 
dell'ente.. •>« 
^ Mentre Pagllaccia si difen
deva definendo «pretestuose. 
le al/ermazionì dei due consi
glieri; l'alno giorno anche l'as
sessore provinciale alla Cultu
ra Renzo Carella è intervenu
to: «La situazione è gravissi
ma, urge un incontro tra Co
mune, Provincia è Regione 
per definire il futuro assetto 
dell'ente*. 

Preso in casa dei genitori Mille miliardi l'anno: 
con mezzo chilo di droga èilvolumed'afferi 
Arrestato anche uno studente dei grossi trafficanti 
dopo una sparatoria collegati con la mafia 

e cocaina 

Ginnastica e cocaina. Per Massimo Marchese Rago-
na Alù, 35 anni, non faceva differenza.; Insegnante 
di educazione fisica precario ma stabile fornitore al
l'ingrosso di droga. Ieri è stato arrestato e gli è stato 
sequestrato mezzo chilo di coca. 11 suo nome lo 
avevano fatto due spacciatori arrestati in preceden
za. Uno di loro era stato reclutato nelle palestre del-
l'Isef, dove Marchese aveva insegnato l'anno scorso. 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 Durante la mattina Inso
spettabile insegnante di edu
cazione Fisica, nel resto della 
giornata fornitore all'ingrosso 
di cocaina. L'anno scorso, 
Massimo Marchese Ragona 
Alt, 35 anni, aveva insegnato 
all'lsef, e proprio nei corridoi 
dell'istituto superiore di edu
cazione fisica aveva reclutato 
uno dei ragazzi, che per suo 
conto, spacciavano la droga. 
Ieri sera il «professore di gin
nastica» è stato arrestato in ca
sa dei genitori, all'Eur, dopo 
che gli agenti gli avevano tro
vato in cantina mezzo chilo di 
cocaina purissima. Il suo no
me l'avevano fatto proprio gli 
spacciatori, arrestati poco pri
ma, al termine di un lungo in
seguimento. 

Hanno tentato in tutti i mo
di di non farsi catturare. Una 

fuga folle dal Laurentino 38 
dove erano stati intercettati 
dagli agenti,, fino in viale Afri
ca, all'Eur, dovè la loro «Béu-
geot 205* si è fracassata con
tro una Volkswagen. I due 
spacciatori hanno tentato di 
scappare a piedi, ma gli agen
ti hanno sparato alcuni colpi 
di pistola in aria. Solo allora 
Marco Rocca e Vincenzo 
Apriani, tutti e due di 24 anni, 
$i sono lasciati catturare. In un 
secchiello da mare, sotto 
asciugamani e costumi da ba
gno, avevano nascosto 60 
grammi di cocaina, che ave
vano tentato di spacciare al 
Laurentino. Condotti al com
missariato Esposizione, du
rante l'interrogatorio hanno 
fatto il nome del loro fornito
re; Massimo Marchese Ragona 
Alù, 35 anni, insegnante pre
cario di educazione fisica. 

I poliziotti sono andati nella 
casa dell'insegnante, in via 
Principe Eugenio, vicino alla 
stazione Termini, rna non 
hanno trovato nessuno. Allora 
hanno cercato l'uomo nella 
casa dei genitori, in via Pico 
della Mirandola. E qui, vincen
do le proleste di Massimo 
Marchese e dei suoi genitori, 
gli agenti hanno trovato la 
droga. L'uomo è stato subito 

arrestato. Non è la prima volta 
che il «professore di ginnasti
ca» si trova nei guai con la 
giustizia. Inquisito nell'83 per 
appartenenza ad organizza
zioni estremistiche di destra, 
Massimo Marchese è stato an
che al centro di indagini per 
ricettazione, rapine, armi e 
droga, ma, fino a ieri, sembra
vano tutte cose che apparte
nevano al passato. 

Mille miliardi l'anno. Que
sto, secondo gli investigatori, 
il volume d'affari dei trafficanti 
di cocaina nella capitale. Il 
mercato è in mano a bande di 
nigeriani e di sudamericani, 
ma negli ultimi tempi la pre
senza della mafia si fa sentire 
in modo sempre più ingom
brante. Sono stati provati i col
legamenti fra il «Cartello di 
Medelin», la più grossa orga
nizzazione di produzione e 
traffico di cocaina del mondo 
e la malavita italiana, in parti* 
colare la mafia e la camorra. 
Sono state anche individuate 
le «rotte» attraverso le quali la 
droga arriva in Italia, attraver
so la Spagna e la Svizzera. E i 
sequestri di cocaina aumenta
no. Centinaia di chilogrammi 
ogni anho. La «droga dei ric
chi» sta completamente sop
piantando l'eroina. Poco più 
di un mese fa l'ultima confer
ma delle dimensioni del traffi
co. La squadra mobile ha ar
restato 42 persone implicate 
in un traffico di eroina e co
caina fra la Sicilia e Roma. 
Spedizioni di decine di chili di 
droga che avvenivano tutte le 
settimane. Le indagini aveva
no portato proprio al Lauren
tino 38, lo stesso quartiere do
ve sono stati individuati i due 
spacciatori catturati ieri. 

Prestito per J p p s s 
non restituito 
L'usuraio lo pasta 
• • P e r farsi sostituire il «by
pass. cardiaco aveva chiesto 
tre milioni in prestito a un no
made residente.; in Italia. Ma 
gli interessi erano troppo ele
vali e Luigi Ciulla non cel'ha 
fatta a restituire 1 soldi, diven
tati in poche settimane tre mi
lioni e settecento mila lire. Co
si l'usuraio, per punire il ritar
do, gii ha spezzato una gam
ba, insieme con due complici, 
davanti al ristorante bologne
se di piazza del Popolo alle 22 
della sera: L'autore deli pe
stàggio, Gueriha'PiMo,'no
made delle famiglie rumene, 
è stato arrestato ieri-mattina 
dagli agenti del primo, distret-. 
lo, dopo una segnalazione 
anonima. 

La resa dei conti tra Ciulla e 
Di Silvio c'era stata la séra 
dell'll luglio.' Un testimone 
aveva notato quattro uomini 
discutere animatamente tra di 
loro. Poi in treavevànoaggre
dito Luigi Ciulla pestandolo e 
spaccandogli una gamba. 
Quel testimone aveva fatto In 
tempo a segnare su un blok 
notes anche.le prime Ire cifre 
della Volkswagen, guidata da 
una donna, usala da Ciulla 
per allontanarsi da piazza del 
Popolo. 

La denuncia dell'episodio e 
stata presentata però solo re
centemente. Il testimone per 
Ire giorni ha cercalo sui gior
nali la notizia dell'aggressio
ne. Ma inutilmente. Cosi si è 
rivolto per raccontare il pe
staggio al dirigente del primo 
distretto di polizia Gianni Car
nevale. Unico elemento per 
scoprire che cosa era succes
so erano le tre cifre della tar

ga; «789.. 
Dopo una ricerca presso il 

Pra, gii inquirenti sono riusciti 
a scoprire che la Golf Volks
wagen era di proprietà di Ni
cole tranne Armant, 24 anni, 
francese residente in Italia e 
amica di Luigi Ciulla. Que
st'Ultimo e stalo trovato a casa 
dei genitori bloccato a letto 
con una gamba ingessata. 
Non ha potuto negare l'ag
gressione subita. «SI 4 vero, 
sono stato pestato -*: ha detto 
-perché non ero riuscito a re
stituire i soldi a un usuraio. U 
avevo chiesti un prestilo per
ché avevo la necessiti assolu
ta di cambiare il by-pass car
diaco». 

Sfogliando le fotografie de
gli usurai pia noti della capita
le Ciulla ha riconosciuto Gue
rcio Di Silvio che è stato quin
di ammanettato. Denunciata. 
ma a piede liberò per favoreg
giamento, la francese Armant 
In un primo momento aveva 
raccontato agli agènti di Pi 
una storia fantasiosa sull'ag
gressione subita da Ciulla. 

Luigi Ciulla è un personag
gio già nolo alle cronache 
perché coinvolto nell'episodio 
della tapina di un furgone con 
2 miliardi. Era infatti il metro
notte della Seti che viaggiava 
con Armando Novelli II 2 mar
ra del 1987. Scese in piazza 
Montecitorio per Una conse
gna e Novelli se ne andò con 
il furgone blindato e pieno di 
soldi. I miliardi sono siali tro
vati recentemente nel cono di 
indagini su un gruppodilalu-
ri intemazionali. L'autore del 
furto del blindato si era invece 
costituito nell'estate dell'87. 

,.,. "."" •• '••••.. il Pei presenta al questore le richieste per migliorare la vita degli stranieri nella capitale 
Incontro del presidente della Provincia con i rappresentanti delle comunità straniere 

«Nessuno sgombero di Rom per i Mondiali» 
Decentramento degli uffici immigrati, prolungamen
to del permesso di soggiorno ad,almeno .un anno, 
bloccò degli' sgómbri dei c,ampì nomadi _ senza 
uri!à|temativa definitiva. Sono alcune delle risposte 
che il questore Umberto Impiota ha* dato alla dele
gazione comunista che lo ha incontrato sul tema 
degli immigrati. Un impegno per una migliore quali
tà della vita dei 200.000 stranieri in città. 

STKFANIA SCATINI 

H Mentre il presidente della 
Provincia Maria Antonietta 
Sartori incontrava ieri alcuni 
rappresentanti delle comunità 
straniere in Italia, una delega* 
zìone dì assessori e parlamen
tari comunisti stava parlando 
cól questore dei problemi de- -
gli immigrali. Ognuna delle ri* 
chieste (atte dalla delegazione 
ha toccato alcuni fra i proble
mi più gravi che gli stranièri 
devono affrontare in città. Cin
que i punti principali trattati 
con Umberto Improta; prolun
gate II tèmpo minimo del per
messo di soggiorno a un an
no; decentrare l'ufficio stra
nieri, esistente solo a via Ge
nova, a tutti i commissariati di 
zona; organizzare un lavoro 
d'informazione sui diritti degli 
stranieri; richiamare la polizia 

a un atteggiamento umano e 
corretto; costruire una rete di 
rapporti fra la questura e le 
comunità straniere. Il questore 
ha dato un' immediata ade
sione alla richiesta di decen-
tramenio e di allungamento 
del periodò di soggiorno e ha 
assicurato che non procederà 
a nessuno sgombero dei cam
pi sosta senza una definitiva 
sistemazione dèi Rom in zone 
attrezzate, né sosterrà azioni 
di (orza nei confronti degli im-
tnigrctì extraeuippei, in vista 
di -una possibile richiesta di 
•ripulitura» della città per i 
Mondiali. La questura, infine, 
si è impegnata a pubblicare 
una guida con tutte le infor
mazioni utili agli stranieri. Il 
Pei, dal canto suo, ha costitui
to un centro di inteivento le

gale composto da un pool di 
avvocati che apnrà a settem
bre a salita de' Crescenzi Una 
risposta polìtica a gente che 
per ora, trova solo due punti 
di riferimento, la polizia o 11-
stituzione religiosa Conquiste 
importanti, che sono state re
se note ieri mattina, in una 
conferenza stampa. 

«Non chiediamo case, ma 
servizi igienici fissi e attacchi 
della luce - spiega Nezdad 
Hamidovic portavoce dei Rom 

„-. I miei figli giocano a calcet
to con bambini italiani nella 
squadra Tevere-Roma, ma 
non li posso mandare a scuo
la puliti come loro perché non 
ci sono bagni net campo di 
San Paolo. Se non si muove 
qualcosa torneremo tutti a 
Ponte Marconi». «I presupposti 
perla creazione dei campi so
sta - dice Franca Prisco, capo* 
gruppo del Pei in Campido
glio - ci sono già: il Comune 
ha in cassa i finanziamenti re
gionali e l'assessore provincia
le Piegosi ha già messo a di
sposizione alcune aree della 
provincia». 

Teodoro Ndjock, cameni-
nense, e Salomon Kinfe, eri
treo, mettono a fuoco la diffi
cile situazione da affrontare in 
questura. «Quando andiamo a 

rinnovare il visto, dobbiamo 
affrontare due turnere il poli
ziotto all'ingresso e la man 
canza di Informazioni. Non 
c e una bacheca dove puoi 
sapere qua! è la procedura e 
spesso quando chiedi qualco
sa ti minacciano di stare zitto 
pena la carcerazione. 200.000 
stranieri devono rivolgersi nel
lo stesso ufficio creando in
gorghi e liste di attesa intermi
nabili. Ci vorrebbe anche un 
centro accoglienza a Fiumici
no». Se ci fosse, farebbe co
modo ai 15 immigrati somali, 
fermati ieri all'aeroporto no
nostante abbiano il visto in re
gola. Lo dice Saida Ali, della 
comunità dei sòmali Dham-
bai. «E ancora più difficile la 
condizione delle donne - in
terviene il deputato Leda Co
lombini -, spesso costrette a 
fornire ai poliziòtti "prestazio
ni" non previste». «Il Comune 
non ha mai fatto nulla per i 
centri di accoglienza o di in
formazione, - conc' de Gian
ni Palumbo della federazione 
cittadina - né un solo atto per 
realizzare i campi sosta per i 
Rom. L'accoglienza degli stra
nieri è affidata interamente al
la questura. Nel silenzio politi
co generale, questa è la no
stra prima risposta». 

* • • „ - * * • 

Finirà la gestione monopolistica? 

Una nuova società 
per le terme di Fiuggi 
Per la gestione delle acque di Fiuggi candidatura 
ufficiale di una nuova società, la «Fiuggi sviluppo». 
Il neonato gruppo, che : ha presentato, le sue- cre
denziali, ieri, nel corso di una conferenza stampa, 
si propone di subentrare nella gestione delle ter* 
me all'imprenditore democristiano Giuseppe Ciar-
rapico. Ma con nuove regole e. garantendo al Co
mune il diretto controllo delle sorgenti. 

H Finirà il monopolio del
l'imprenditore Giuseppe Ciar-
rapico sulle acque di Fiuggi? 
Con l'intenzione dì rispettare 
il protocollo d'intesa della 
giunta del centro termale, che 
prevede la costituzione di una 
società a capitale misto, ha 
avanzato la sua candidatura 
la società «Fiuggi sviluppo». Si 
apre, quindi, ufficialmente la 
corsa alla sostituzione dell'En
te Fiuggi, presieduto dal nota
bile democristiano, che dal 
'60 ha il controllo totale delle 
acque, in base ad una con
venzione che scade nel mag
gio del prossimo anno. La 
nuova società, che si e costi
tuita l'il luglio scoilo, è for
mata dalla «cooperativa Fiuggi 
'90», 260 soci tutti fiuggini tra 
cui un nutrito gruppo di alber

gatori locali, dalla «Sogearh», 
un'azienda padovana che im
bottiglia circa 400 milioni di li
tri di acqua minerale con i 
marchi «Vera» e «Flores», e 
dalla «Fineo, la finanziaria 
della lega delle, cooperative. 
Umberto Necci, Antonio Pa
squale e Carlo Cariesi, in rap
presentanza delle tre società, 
hanno illustrato la proposta 
che intendono sottoporre ài 
comune nei prossimi giorni. 
Quattro punti fondamentali in 
cui la «Fiuggi sviluppo* ricono
sce il controllo primario del 
Comune sulla gestione delle 
terme, a cui e garantito il 51% 
del capitale sociale, in armo
nia cori il documento sotto
scritto dalle forze politiche lo
cali, e assicura alla giunta sia 
la partecipazione agli utili che 
la corresponsione di un cano-

Censimento della Provincia sui fumi nell'aria 

«Inquinatori, denunciatevi 
altrimenti scatta l'arresto» 

FABIO LUPPINO 

• I Inquinatori o in regola? 
Chi produce fumi, gas non 
meglio identificati, dal 31 lu
glio potrà continuare a farlo 
soltanto dopo una precisa au
torizzazione dell'assessorato 
all'ambiente della Provincia. 
Entro quella data scade il ter
mine per la presentazione 
delle domande. Aziende pic
cole e grandi, che gravitano 
intomo la capitale, dovranno 
far conoscere quali contromi
sure adottano per evitare lo 
sprigionamento di sostanze 
tossiche nell'aria. Il provvedi* 
rrfento. che riguarda oltre 
1 Ornila attività nella provincia, 
e che scatterà per tutte le atti
vità produttive d'Italia, mette il 
nostro paese In riga con le di
rettive Cee. Saranno chiamati 
a fare l'autocertificazione la
vanderie, carrozzerie, cemen
tifici, aziende chimiche, side
rurgiche, tulle le industrie di 
trasformazione e produttrici di 

fumi che entrano nell'atmo
sfera, anche se producono 
pure e semplici evaporazioni. 

«Una corretta applicazione 
di questa legge - dice l'asses
sore provinciale all'ambiente 
Athos De Luca - consentirà di 
dare un importante contributo 
al risanaento della qualità del
l'aria e al censimento delle 
emissioni inquinanti nell'at
mosfera». La delega per le au
torizzazioni, inizialmente re
gionale, è passata a palazzo 
Valentin! soltanto da alcune 
settimane. Dal maggio dello 
scorso anno, data di entrata in 
vigore del decreto presiden
ziale di attuazione delle direi- -
live Cee in materia, sono state 
alcune migliala le industrie 
che hanno tatto recapitare le 
loro domande complete di 
planimetria del loro impianto, 
dei punti in cui sono ubicati i 
centri di emissione dei fumi, 
una relazione tecnica con la 

descrizione del ciclo produtti
vo e le contromisure adottate 
per prevenire l'inquinamento. 
Non solo. Le aziende devono 
specificare la portata massima 
in Nmc/h (Normal metri cu
bi/ ora) e della composizione 
qualitativa e quantitativa 
espressa in mg/Nmc( milli
grammi Normal metri cubi), 
l'indice del tasso di utilizza
zione e i progetti di adegua
mento delle emissioni. Entro 
120 giorni l'ufficio provinciale 
che sì è costituito presso il 
Servizio inquinamento atmo
sferico, dovrà dare il placet o 
effettuare sopralluoghi sulle 
attività con una certificazione 
dubbia. 

Fra quattro mesi dovrem
mo, quindi, conoscere la per
centuale delle industrie con 
fumi neri e maleodoranti. Il 
decreto fa eccezione per l'E
nel e le grandi raffinerie che 
dovrebbero essere controllate 
dal ministero dell'industria e 

da quellodell 'ambiente. 
Ma proprio il ministero di 

Giorgio Ruffolo non ha ancora 
emesso le linee guida, i limiti 
massimi di base su cui regola
re i controlli. «Tutto ciò non 
costituisce un problema - so
stiene Romano Polesi, diretto
re del servizio antinquinamen
to della Provincia -. Seguire
mo dei criteri rigidi e stabilire
mo dei modelli per (ipologia 
d'attività valutando i valori di 
ricaduta delle emissioni, la 
qualità dell'aria di fondo, l'u
bicazione della produzione il 
numero di addetti e la qualità 
generale degli impianti». 

L'autocertificazione delle 
emissioni vale anche per chi 
vuole avviare una nuova attivi
tà. E le pene sono salate. I fur
bi inquinatori che non faran
no richiesta di una specifica 
autorizzazione potranno an
dare incontro a dure ammen
de. Nei casi più gravi scatta 
l'arresto fino ad una pena 
massima dì un anno. 

Caccia al tesoro nel Tevere 
n All'aria l'antica nomea di 
fiume poveraccio, e alle orti
che la fama moderna di ac
que cariche soltanto di fogne. 
Per il vecchio Tevere, biondo 
una volta, son tornati i giorni 
di gloria. Ora dopo quaran
tanni di buchi e di scavi, di 
sondaggi e pesche dorate, s'è 
scoperto che il fiume è stato 
un solerte e antico «custode di 
tesori», che s'è inghiottito di 
tutto scivolando lungo i secoli: 
monete antiche - oltre dieci
mila - e monili d'altri tempi; 
forzieri del '500 e blocchi edi
lizi romani; un bronzo etrusco 
e finanche un treno merci, 
quattordici lunghi vagoni nel 
1806. Ha avvolto preziosità 
storiche, reperti d'arte e diavo
lerie moderne con le sue sab
bie dorate, eppoi qualcosa se 
l'è nascosto più nel profondo, 
tra le sabbie mobili di rena 
giallastra, lungo il suo letto a 
quota nove metri. Eppure fi
nora tra brighe e liti di esperti 
e di tecnici, tanti s'eranoxon-
vinti della sua «povertà ar
cheologica», mentre qualche 
sconosciuto manovratore di 
draghe Fluviali riusciva a pe
scare tante monete come in 
una «vincita al totocalcio», ar-

Da moderno povero ad antico miliardario. 11 salto 
nel tempo e tra i tesori l'ha fatto il fiume Tevere 
che, se di questi tempi ha perso il fulgore delle 
sue acque, è riuscito a nascondere moneti e mo
nili, forzieri e pezzi di «atlantidi» di epoche diver
se. La sua povertà archeologica è, dunque, una 
favola, dice l'agenzia Adn Kronos che riporta dati 
e itinerari per recuperare il tesoro sommerso. 

GRAZIA LEONARDI 

ricchendosi d'un colpo. Final
mente una recente ricerca ar
cheologica - informa l'agen
zia Adn Kronos - ha scovato 
un itinerario per recuperare il 
grande tesoro sommerso, e lo 
indica a uso e consumo dei 
novelli cercatori d'Eldorado. 

Il viaggio inizia all'altezza di 
ponte Sublicio, davanti a Por
ta Portese e nei pressi del San 
Michele. C'era qui una secola
re attività di commerci mer
cantili. A porto di Ripa grande 
durò fino all'unità d'Italia. Poi 
ogni cosa fu abbandonata, 
nessuno ricordò i blocchi edi
lizi, quei magazzini portuali 
interrati ma non sommersi al
l'altezza di ponte Sublicio. 
Nessuno raccontò più leggen

de e storie di quanto nel Teve
re era stato gettato, di quello 
che vi era precipitato per allu
vioni e terremoti. Perfino la 
costruzione dei muragliont «a 
protezione delle cicliche inon
dazioni» convinse tutti che il 
Tevere non nascondeva al
cunché, che aveva restituito 
tutto. Qualche sospetto co
minciò a ronzare nella testa di 
Rodolfo Lanciani, archeologo, 
ingegnere, urbanista e saggi
sta illustre, giusto nel secolo 
corso, E fu per un fatto curio
so, per un treno merci male 
agganciato sulla pendenza tra 
il ponte ferroviario di San Pao
lo e la stazione di Porta Porte-
se. Quattordici vagoni comin
ciarono a scivolare verso il 
ponte a tale velocità da batte

re nel tempo una sua pronta 
chiusura. Caddero in mezzo 
al fiume ma, raccontano le 
cronache, erano troppi per il 
letto del povero Tevere e si 
ammassarono l'uno sull'altro 
uscendo di sei metri su) livello 
delle acque. Due settimane 
dopo, quando tutto era pron
to per recuperarli, dei vagoni 
non si trovò traccia. Erano 
scomparsi tra le sabbie mobili 
che, pare, riempino il fondo. 
Ci volte, insomma, una «cata
strofe» per cominciare a capi
re che «se si dovesse racchiu
dere in un unico museo quan
to trovato e quanto recupera
bile nel Tevere, sarebbe asso
lutamente privo di paragone 
nel mondo intero» concluse e 
scrisse ormai convertito Ro
dolfo Lanciani. 

Ed oggi che siamo al Due
mila rinasce la speranza che 
questa singolare «atlantide», 
che silenziosamente conserva 
l'età della pietra, del bronzo e 
del ferro, l'epopea imperiale e 
l'età dei papi, venga a galla. 
Intanto c'è l'intenzione, Ci 
proverà l'ufficio tecnico per 
l'archeologia subacquea del 
ministero dei Beni culturali. 
Ma occhio ai «modigliani». 

ne annuo pari se non superio
re a quello oggi pagato da 
Giuseppe Ciampica La nuo
va società sì propone, anche, : 
di mantenere gli attuali livelli ' 
occupazionali, collegati all'In
dotto. 

Sulle terme si concentra II 
dibattito politico della cittadi
na ciociara anche in vista, del- : 
le prossime elezioni ammini
strative, fissate per l'aprile del 
prossimo anno. Da tempo la 
conduzione dell'imprenditore 
Giuseppe Ciampico, molto vi
cino a Giulio Andreotti, su
bentrato alla guida dell'Ente 
Fiuggi otto anni fa, e oggetto 
di critiche severe. Il finanziera 
democristiano con le acque 
termali è riuscito a conseguire 
lauti affari, pagando per il 
controllo totale delle sorgenti 
un canone di otto miliardi 
l'anno. Ma il Comune, pro
prietario di terme e sorgenti, è 
intenzionato alla difetta ge
stione dell'unica risorsa del 
luogo. Si aprirà, quindi, nei 
prossimi mesi un confronto 
serrato, dato che Ciampico ri
vendica un diritto di prelazio
ne incondizionato e un credi
to di dieci miliardi per i valori 
di avviamento maturati. 

Lega ambiente 
Nell'Amene 
un fiume 
di veleni 
M Ancora un monitoraggio, 
e ancora dati preoccupanti 
sull'inquinamento dei fiumi 
del Lazio. La Lega ambiente e 
il circolo Acquacorrente ka-
yack hanno passato a) setac
cio le acque del Tevere, del-
l'Aniene e del fiume Marta. 
Dalle analisi microbiologiche 
dei campioni rilevati sono ri-
sultate particolarmente inqui
nate le acque dell'Amene a 
valle di Subiaco, e ai livelli di 
guardia quelle dei lossi di Pri
ma Porta e dell'acqua Traver
sa, che affluiscono nel Tevere 
con un carico elevatissimo di 
sostanze tossiche, dagli inqui
nanti biologici all'ammonìaca. 
•Questi campionamenti - dice 
Loris Bonaccina, del comitato 
scientifico della Lega ambien
te - serviranno per l'organi*. 
zazione di una vera banca da
ti sulla qualità delle acque dei 
fiumi della regione, utile per 
realizzare seri interventi di ri
sanamento*. 
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